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REGOLAMENTO (UE) N. 913/2010 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 settembre 2010

relativo alla rete ferroviaria europea per un trasporto merci competitivo

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 91,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Nell’ambito della nuova strategia dell'Unione europea per 
la crescita e l’occupazione, la realizzazione di un mercato 
ferroviario interno, in particolare per il trasporto merci, è 
un elemento essenziale per conseguire l’obiettivo di una 
mobilità sostenibile.

(2) La direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 
1991, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie (4)
e la direttiva 2001/14/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2001, relativa alla ripartizione 
della capacità di infrastruttura ferroviaria, all’imposizione 
dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria (5),
hanno rappresentato tappe importanti nella realizzazione 
del mercato ferroviario interno.

(3) Per essere competitivi rispetto agli altri modi di trasporto, 
i servizi ferroviari nazionali e internazionali di trasporto 
merci, che sono stati aperti alla concorrenza dal 1o gen­
naio 2007, devono poter beneficiare di un’infrastruttura 

ferroviaria di buona qualità e sufficientemente finanziata, 
che garantisca, in particolare, la fornitura di servizi di 
trasporto merci in buone condizioni per quanto riguarda 
la velocità commerciale e i tempi di percorrenza e sia 
affidabile, ovverosia che il servizio fornito corrisponda 
effettivamente agli impegni contrattuali sottoscritti con 
gli operatori ferroviari.

(4) Sebbene l’apertura del mercato del trasporto merci per 
ferrovia abbia permesso l’accesso di nuovi operatori alla 
rete del trasporto per ferrovia, i meccanismi di mercato 
non sono stati e non sono a tutt'oggi sufficienti per 
organizzare, disciplinare e rendere sicuro il traffico merci 
per ferrovia. Per usare al meglio la rete e assicurarne 
l'affidabilità è utile introdurre ulteriori procedure volte a 
rafforzare la cooperazione sulla ripartizione delle tracce 
ferroviarie internazionali per i treni merci tra i gestori 
dell'infrastruttura.

(5) Viste queste premesse, la realizzazione di corridoi ferro­
viari internazionali per una rete ferroviaria europea per 
un trasporto merci competitivo sulla quale i treni merci 
possano circolare in buone condizioni e transitare age­
volmente da una rete nazionale all’altra permetterebbe di 
migliorare le condizioni d'uso dell’infrastruttura.

(6) Per realizzare corridoi ferroviari internazionali per una 
rete europea per un trasporto merci competitivo, le ini­
ziative già adottate in materia di infrastruttura ferroviaria 
dimostrano che la realizzazione di corridoi internazionali 
rispondenti alle esigenze specifiche di uno o più segmenti 
del trasporto merci chiaramente identificati rappresenta il 
metodo più adatto.

(7) Il presente regolamento, salvo altrimenti disposto, non 
dovrebbe pregiudicare i diritti e gli obblighi dei gestori 
dell'infrastruttura stabiliti nella direttiva 91/440/CEE e 
nella direttiva 2001/14/CE e, ove pertinente, degli orga­
nismi preposti all'assegnazione della capacità di cui 
all'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2001/14/CE. 
Tali atti rimangono in vigore anche per quanto riguarda 
le disposizioni che disciplinano i corridoi merci.

(8) La realizzazione di un corridoio merci dovrebbe tenere 
conto, se del caso, della necessità di migliori interconnes­
sioni con le infrastrutture ferroviarie di paesi terzi euro­
pei.
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